
ACCESSO A COPIA DEL VERBALE STENOTIPICO, RELATIVO ALLA SEDUTA DEL 

CONSIGLIO COMUNALE  – ACCESSO DIFENSIVO 

 

Ricorrente: ….. 

contro 

Amministrazione resistente: Comune di ….. (Provincia di …..) 

FATTO 

 La ricorrente, impiegata, ha chiesto in data 19 aprile 2017 al Comune di ….. il rilascio di copia del 

verbale stenotipico, relativo alla seduta del Consiglio Comunale, tenutasi in data 11.4.2017.  

 A fondamento dell’istanza di accesso ha dedotto di dover valutare l’opportunità di tutelarsi nella 

sede opportuna avverso certe affermazioni fatte in quella sede. 

 Con ricorso pervenuto il 5/6/2017 è stata adita la Commissione, deducendo che si fosse formato 

il silenzio-rigetto sulla predetta istanza di accesso, affinché venisse valutata la legittimità del silenzio 

opposto dall’Amministrazione e venissero assunte le conseguenti determinazioni. 

DIRITTO 

 La Commissione rileva, preliminarmente, la propria competenza rispetto alla richiesta di accesso 

agli atti formulata dalla parte ricorrente, sia pur presentata nei confronti di un Comune.  

 A tale specifico riguardo evidenzia che, ai sensi dell’articolo 25, comma 4, l. n. 241/1990 e dell'art. 

12 del D.P.R. n. 184/2006, al fine di assicurare la tutela giustiziale del diritto di accesso anche nell’ipotesi 

in cui si tratti di diniego dell’accesso, espresso o tacito, o di differimento nei confronti degli atti delle 

amministrazioni comunali, provinciali e regionali in ambiti territoriali in cui attualmente il difensore civico 

non sia presente, a fronte della mancata istituzione del difensore civico presso la Regione ….., affinché 

l’assenza di difesa civica non si traduca in una limitazione degli strumenti a tutela di tale diritto, ritiene di 

doversi pronunciare sul presente ricorso. 

 Il ricorso è fondato e merita di essere accolto. 

 La Commissione osserva, infatti, che nel caso di specie, viene in rilievo il cosiddetto accesso 

difensivo, vale a dire l’accesso preordinato all’acquisizione di documenti la cui conoscenza è necessaria ai 

fini della cura e della difesa degli interessi giuridici dell’accedente, garantito dal comma 7 dell’art. 24 della 

legge n. 241/1990. 

PQM 

 La Commissione accoglie il ricorso e, per l’effetto, invita l’amministrazione resistente a riesaminare 

la vicenda sulla base delle considerazioni svolte.  

(Decisione della Commissione per l’accesso adottata nella seduta del 26 giugno 2017) 

 


